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AGGIORNAMENTO DELLA STAZIONE APPALTANTE - 28 APRILE 2021 

Sul bando di gara è stato indicato un codice CIG errato. Il  codice CIG corretto è il seguente: 87017238FA. 

 

QUESITI 23 APRILE 2021 

1- In merito al contenuto della Busta B – Offerta tecnica (Art 16 del Disciplinare di gara, pag. 25 e seguenti), 

si pongono i seguenti quesiti: 

a) La documentazione indicata come “corredata” (es. “Organigramma” per il Sub-criterio A1, “Schede 

Tecniche” per il Sub-Criterio B1, etc.) va considerata inclusa nel numero massimo di cartelle previste per 

la Relazione (es. max 5 cartelle per il Sub-Criterio A1) o non rientra in tale conteggio? 

b) Nell’ultimo paragrafo alla pag. 27 del Disciplinare di gara sono indicate le caratteristiche della 

“documentazione grafica” richiesta a corredo delle Relazioni. Si chiede se tali caratteristiche (numero a 

scelta dell’offerente in formato max A2) riguardano anche gli “eventuali elaborati grafici” previsti per i 

paragrafi non citati nel paragrafo stesso (ovvero 16.4, 16.6, 16.7, 16.8). 

c) Si chiede se le Schede Tecniche da allegare sono obbligatorie o facoltative.. 

RISPOSTE: 

Quesito 1a: la documentazione indicata come “corredata” non rientra nel conteggio del numero massimo 

di cartelle previste. 

Quesito 1b: le caratteristiche previste per la “documentazione grafica” sono applicabili anche agli 

“eventuali elaborati grafici” previsti per i criteri non espressamente citati nell’ultimo paragrafo alla pag. 

27 del Disciplinare di gara. 

Quesito 1c: il Concorrente ha la facoltà, se lo ritiene opportuno ai fini delle valutazioni di gara, di 

corredare la propria offerta tecnica allegando Schede Tecniche. 

 

2- In merito all’Offerta Tecnica, si chiede se nell’ambito del riferimento al “Criterio F – Illuminazione ed 

antintrusione” è possibile mettere a disposizione dei Concorrenti il Progetto Preliminare non approvato 

dalla Soprintendenza di cui alla Scheda 7 dell’Elaborato a base di gara “Schede tecniche – Migliorie”. 

RISPOSTA: Considerato che il citato progetto preliminare non ha avuto l’approvazione della 

Soprintendenza, va da sé che, evidentemente, non rispettava pienamente i prescritti criteri di 
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integrazione con il bene vincolato. È, pertanto, parere di questa Stazione Appaltante che mettere a 

disposizione tale ipotesi progettuale sia non solo superfluo e privo di utilità, ma, addirittura, fuorviante e 

fautore di una progettazione non scevra da condizionamenti. Per tali ragioni il citato progetto 

preliminare non è stato né sarà messo a disposizione dei Concorrenti. 

 

QUESITI 06 APRILE 2021 

Premesso che l'impresa scrivente è in possesso dell'attestazione SOA per le categorie OS2A e OG2 e che 

con la classifica della categoria prevalente (OG2) è in grado di coprire le due categorie OS28 e OS30, si 

chiede se è possibile partecipare alla procedura negoziata in oggetto come impresa singola pur in assenza 

del possesso delle categorie OS28 e OS30, dichiarando l'intenzione di subappaltare al 100% a impresa/e 

qualificata/e le lavorazioni ivi rientranti? 

RISPOSTA: La copertura dei requisiti previsti per le categorie OS28 e OS30 deve avvenire secondo le 

modalità illustrate al paragrafo 5.2 del Disciplinare di gara; in tal senso, i requisiti devono essere 

posseduti dalla Concorrente. Ciò premesso, va da sé che la Concorrente può dichiarare l’intenzione di 

subappaltare le due lavorazioni nella forma percentuale desiderata, purché nel complesso dell’appalto 

non si superi la soglia del 40% di lavorazioni affidate in subappalto. 

 


